
IN EVIDENZA

Il Consiglio affronterà il delicato argomento lunedì 8 marzo

Contro i ’tagli’ al Ss Rosario
La Provincia valuta le proposte

VENAFRO - Il ’caso’ del
Ss Rosario approda nel
Consiglio provinciale che
si terrà l’8 marzo. Di mat-
tina alle ore 9.45. Nella
giornata dedicata alla Fe-
sta della Donna. 

A prendere questa im-
portante decisione è stata
la conferenza dei capi-
gruppo provinciali, convo-
cata nella tarda mattina-
ta di ieri presso il palazzo
di via Berta. La riunione
è apparsa un po’ animata,
ma alla fine si è trovato
l’accordo pieno. Dopo l’ap-
provazione dei verbali del-
la seduta precedente si
parlerà, nella prossima
seduta, del Ss Rosario. In
particolare saranno posti
all’attenzione del Consi-

glio provinciale due docu-
menti. Uno stilato dai ca-
pigruppo ed un altro che
fa riferimento alla delibe-
ra del Consiglio comunale
di Venafro, votata all’una-
nimità nella seduta del 1
febbraio. La delibera rece-
pisce i suggerimenti del
personale medico e dell’in-
tero Comitato Ss Rosario
e sostanzialmente preve-
de la creazione, nell’ospe-
dale cittadino, di un Polo
Ortopedico-Traumatoligi-
co. Con la riapertura della
Rianimazione ed il funzio-
namento pieno del Pronto
Soccorso. Prevede anche il
mantenimento degli at-
tuali Reparti. 

E’ stato anche previsto
che sia consentito al sin-

daco Cotugno di interve-
nire nel prossimo Consi-
glio provinciale. Ad illu-
strare la proposta da lui
stesso votata insieme
all’intera maggioranza ed
alle minoranze. Sicura-
mente saranno presenti
anche molti esponenti del
Comitato Ss Rosario e
tanti cittadini, tra i quali
qualcuno lamenta la con-
vocazione dell’assise pro-
vinciale di lunedì mattina.
In un orario assai scomo-
do per chi lavora. Oltre al
tema del Ss Rosario sono
previste anche quattro
mozioni firmate dal capo-
gruppo di Sinistra e Li-
bertà Antonio Sorbo. E
cioè la difesa delle acque
pubbliche, l’adesione della
Provincia al Parco dell’O-
livo di Venafro, i disservi-
zi alle Poste ed il traspor-
to ferroviario. E’ previsto
il voto anche su una mo-
zione presentata da Al-
fredo Ricci ed Aldo Ci-
cerone (consiglieri di
maggioranza dell’Adc,
eletti nel venafrano) che
recepisce la necessità di
tutelare il Crocifisso in
tutti gli Uffici pubblici, a
partire dalle aule scolasti-
che provinciali. Ma il piat-
to forte riguarda la situa-
zione della sanità in pro-
vincia di Isernia e la que-
stione ancora aperta del
Ss Rosario. 

Mario Lepore
www.nuovomolise.net

Il commissario Di Ludovico e l’assessore regionale Muccilli

Il sindaco Cotugno potrà intervenire in Consiglio provinciale



Troppo clientelismo e pochi controlli nella programmazione i danni per i cittadini

«I Care» e la vicenda Huscher
L’associazione chiede risposte sulla sanità molisana

ISERNIA - L’associazione
culturale I Care, mi preoc-
cupa, mi riguarda, mi co-
involge torna ad occuparsi
della questione «sanità»
in provincia di Isernia.
Per l’associazione riman-
gono aperte due questioni:
una politica e l’altra pro-
fessionale. 

La prima riguarda lo
stato in cui versa la sanità
molisana, senza via d’usci-
ta. E l’associazione si chie-
de: di chi è la responsabili-
tà della venuta di Huscher
in Molise, quanto è costa-
ta ai molisani, sia in ter-
mini economici che di sfa-
scio organizzativo e chi
pagherà per questo? La
seconda è una questione
professionale. Anche se - a

detta di I Care - non c’è
stata alcuna verifica,
come più volte sollecitato,
all’attività professionale
svolta dal dottor Huscher
presso l’ospedale di Iser-
nia.

 In tempi non sospetti -
ricorda l’associazione -
avevamo assunto una po-
sizione critica relativa alla
vicenda del dottor Hu-
scher, nel momento in cui
la stessa sembra evolversi
verso l’epilogo, oggi invi-
tiamo i cittadini a rivede-
re le dichiarazioni entu-
siastiche dei politici e de-
gli amministratori dell’A-
srem quando fu chiamato
per chiara fama il dottor
Huscher a dirigere il re-
parto di Chirurgia dell’O-

spedale di Isernia e gli fu
affidata dall’università la
cattedra di clinica chirur-
gica. Per l’associazione la
disastrosa situazione della
sanità molisana era dovu-
ta ad una pletora di strut-
ture per acuti e l’assenza
di strutture per cronici, se
si considera soprattutto
che il Molise è una regione
ad alto indice di invecchia-
mento, ad una selezione
del personale fatta con cri-
teri clientelari e non legati
al merito, ad una pletora
di personale amministra-
tivo e all’assenza di con-
trolli reali nella program-
mazione e nella spesa che
hanno portato all’enorme
debito che si sta riversan-
do sui cittadini. Fino a

quando politici e ammini-
stratori dell’Asrem pensa-
vano che il medico sarebbe
stato il deus ex machina e
che avrebbe risollevato le
sorti della sanità molisana
non c’è stato nessun pro-
blema. Poi quando, come
dichiarato da Huscher,
nascono i contrasti col fi-
glio del presidente Iorio,
l’atteggiamento - sostiene
I Care - cambia, arriva la
sospensione e il licenzia-
mento. E alla fine riman-
gono sempre le solite do-
mande. Interrogativi che
sono rimasti senza rispo-
sta finora, e che oggi tor-
nano a riproporre nella
speranza di ottenere una
risposta.

 mpt
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CAMPOBASSO. Il Consiglio regionale del Moli-
se ha approvato la mozione - a firma del consiglie-
re Quintino Pallante - intesa ad impegnare il Presi-
dente della Giunta e il competente assessore ad in-
tervenire affinché le risorse umane e le prestazioni
sanitarie del Poliambulatorio di Frosolone non ven-
gano ridotte, bensì potenziate.  "Il Poliambulatorio
di Frosolone - si legge nel testo presentato lo scor-
so 9 dicembre -  nel corso degli anni si è conquista-
to uno spazio rilevante nell'offerta di servizi e pre-
stazioni sanitarie in un'area comprendente Comuni
appartenenti sia alla Provincia di Isernia che a quel-
la di Campobasso".  “Il distretto di Frosolone è sta-
to però eliminato e di-
verse attività ambula-
toriali sono state di
conseguenza soppres-
se, creando di fatto un
forte disagio alla po-
polazione che si vede
costretta a recarsi con-
tinuamente ad Isernia
o Campobasso anche
per un semplice con-
trollo- sostiene Pallan-
te. Ora  grazie all'ini-
ziativa tutti i poliam-
bulatori e tutte le strut-
ture sanitarie non ospedaliere - quindi non solo
quella presente a Frosolone - saranno salvaguarda-
te e in futuro ulteriormente potenziate per garantire
un servizio rapido ed efficiente a tutti quei cittadini
che non possono essere abbandonati al loro destino,
solo perché residenti in aree interne e distanti dai
grandi centri. Scongiurando inoltre un aggravio di
quei costi che gli stessi cittadini sono costretti a so-
stenere per potersi curare. Al primo posto c'è natu-
ralmente la tutela della salute. Ma non bisogna af-
fatto sottovalutare nemmeno la necessità di tutelare
le aree interne della regione. Senza dimenticare poi
che tali scelte potranno portare  vantaggi - nel lun-
go periodo - anche in termini di risparmio. Sicura-
mente più di una controproducente politica di tagli
indiscriminati”. 

Pallante: “Passi specifici
per le aree interne”

L’intervento

Quintino Pallante
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Quando la sanità funziona
La vicenda di Enrico Romano ricoverato in rianimazione presso l’ospedale di Isernia

La famiglia ringrazia i medici del reparto per l’assistenza prestata al genitore
ALESSANDRA DECINI

ISERNIA. “Per noi il dottor 
Antonio Graziano è stato a
tutti gli effetti un angelo man-
dato a salvare il nostro genito-
re”.
Con queste parole introducia-
mo il racconto di un caso di
buona sanità, riferito al perso-
nale dell’ospedale “Venezia-
le” di Isernia. 
Si tratta delle parole pronun-
ciate dai figli di un 57enne di
Venafro, Enrico Romano, che,
il 4 gennaio scorso, fu colto da
un forte malore e per questo
trasportato con urgenza al-
l’ospedale Santissimo Rosario
di Venafro. 
Al momento del suo arrivo in
quel nosocomio fu visitato an-
che da un medico del Venezia-
le di Isernia, il Primario del
Reparto di Rianimazione, dot-
tor Antonio Graziano, il quale,
vista la gravità delle condizio-
ni di salute dell’uomo ne sta-
bilì il ricovero presso il presi-
dio ospedaliero del capoluogo

pentro. Tre giorni di rianima-
zione, problemi respiratori

che hanno costretto i medici
ad intubare il 57enne e a se-

darlo inducendone il coma
farmacologico. Eppure non si

riusciva a risalire alla natura
della patologia da cui il pa-
ziente era affetto. Lo staff del
dottor Graziano – raccontano
Mimmo, Gianni, Nunzia ed
Emanuele, figli del signor Ro-
mano -  dopo
aver fatto il
possibile e
dopo aver
infine intuito
la causa del
grave malo-
re, ha dispo-
sto il trasfe-
rimento del
malato al
Policlinico
Federico II
di Napoli. 
Un trasporto
difficilissi-
mo, data la precarietà delle si-
tuazione, andato però a buon
fine grazie alla presenza diret-
ta in ambulanza del Primario e
della sua “squadra”, ma anche
grazie alla scorta prestata dal-
la Polizia Stradale. 
Fortunatamente presso il Poli-

clinico partenopeo è arrivata
la diagnosi definitiva che ha
confermato i sospetti: Enrico
Romano era affetto da Legio-
nella, un batterio gram-negati-
vo aerobio, molto raro. Di qui

è iniziata
una tera-
pia speci-
fica ed ora
il 57enne
si è ripre-
so e sta ef-
fettuando
la riabili-
t a z i o n e
nella sua
città.
A pericolo
scampato,
i suoi figli
hanno de-

ciso di raccontare questa sto-
ria per ringraziare il professor
Antonio Graziano, il quale ha
avuto il merito di adoperarsi
con tenacia ed abnegazione
affinché il loro genitore gua-
risse e tornasse ad abbraciare i
suoi cari. 

FROSOLONE. Il poliambu-
latorio di Frosolone al centro
della discussione nel Consi-
glio Regionale svoltosi ieri
mattina. Il Consigliere Regio-
nale Pallante ha avanzato la
necessità di ampliare l’offerta
del centro sanitario di Froso-
lone per andare incontro a
quelle che sono le necessità
delle zone interne della Regio-
ne. 
Il Poliambulatorio ha un largo
bacino di utenza proveniente
dai tanti centri limitrofi come
Torella, Molise, Duronia,
Macchiagodena e Civitanova
del Sannio. In quest’ultimo
periodo sono state tante le at-
tenzioni da parte del mondo
politico verso il Poliambulato-
rio del centro alto molisano.
Dopo la paura di tagli ad  im-
portanti servizi che da sempre
hanno caratterizzato il centro

alto molisano, finalmente due
settimane fa sono stati riatti-
vati gli ambulatori di ortope-
dia e di ecografia. L’interven-

to del Consigliere Pallante è
stato chiaro a riguardo della
necessità di prestare attenzio-
ne verso le problematiche dei
piccoli centri che con il passa-
re del tempo sono messi a du-
ra prova a causa dello spopo-
lamento per la mancanza di
servizi soprattutto sotto il pro-
filo sanitario. Chiaro, a riguar-
do, anche l’intervento del-
l’Assessore Passarelli che ha
ribadito il progetto del Coutry
Hospital a Frosolone per am-
pliare il servizio sanitario, già
presente sul territorio, signifi-
cherebbe per Frosolone fare
un lungo passo in avanti ri-
spetto alle realtà limitrofe. Già
il poliambulatorio di Sant’An-
na, infatti,  per il centro alto
molisano, è un importante ri-
sorsa.
Nascerebbe così un “Ospedale
Comunità” Il progetto, di ini-
ziativa della giunta regionale,
comprenderebbe tre  centri:

due in provincia di Campo-
basso, a Trivento e Montenero
di Bisaccia e uno in provincia
di Isernia, a Frosolone. A Col-
letorto, invece, sarà realizzata
una Rsa (Residenza sanitaria
assistenziale). In totale sono
118 i posti letto a disposizione
di cui 58, cosiddetti “tecnici”.
L’obiettivo è quello di curare i
pazienti con malattie acutizza-
te o croniche direttamente sul
territorio riducendo la spesa
sanitaria. Attori principali di
questo processo saranno i me-
dici di medicina generale con
la collaborazione degli specia-
listi. Se negli ospedali tradi-
zionali un paziente costa fino
a 180 euro al giorno, qui la
spesa si riduce ad un terzo. Un
progetto molto importante per
Frosolone che andrebbe a
completare la struttura sanita-
ria già presente sul territorio.
Il  Costo dell’iniziativa si ag-
gira intorno ad alcuni milioni
di euro provenienti da fondi
ministeriali. Si spera che il
progetto passi subito alla fase
operativa; la popolazione an-
ziana, infatti, continua a cre-
scere e la struttura esistente,
soprattutto nel periodo inver-
nale  non è più sufficiente.
L’ospedale di Comunità per-
metterebbe il  ricovero dei pa-
zienti, soprattutto  anziani ,
esclusivamente durante la fase
acuta del malanno, senza l’im-
piego di particolari attrezzatu-
re tecnologiche. 
La struttura in questione si
connota come una struttura in-
termedia tra il ricovero ospe-
daliero e le altre possibili ri-
sposte assistenziali o residen-
ziali.                              MRT

Il centro di Frosolone diventerà
un moderno Country Hospital 
Quintino Pallante ribadisce la necessità di trasformare il poliambulatorio

L’ospedale Veneziale di Isernia

Una veduta di Frosolone

La proposta è stata avanzata ieri nella riunione del consiglio regionale

I figli

“Il dottore Antonio
Graziano è stato 
un angelo mandato
dal cielo per salvare
nostro padre
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Assise richiesta da cinque
consiglieri di centrosinistra

“Ss. Rosario”
La Provincia
si esprimerà
l’otto marzo

VENAFRO. Il radde ra-
tionem è in programma
per il giorno della festa
della donna. E’ stato, in-
fatti, convocato per il
prossimo 8 marzo alle 9 e
45 il Consiglio provincia-
le di Isernia per discutere,
come richiesto da cinque
esponenti del centrosini-
stra - primo firmatario il
cittanovista Antonio Sor-
bo -, della questione
ospedale di Venafro.
L’assise di via Berta, do-
po il rinvio del punto al-
l’ordine del giorno, l’8
marzo dovrà quindi esa-
minare la proposta di de-
libera - calendarizzata al

secondo punto in agenda
- formulata ed approvata
già dal consesso venafra-
no. Durante la scorsa se-
duta, nonostante l’invito
del loro capogruppo, al-
cuni consiglieri di centro-
destra eletti nei collegi di
Venafro e Pozzilli votaro-
no contro il rinvio della
discussione. Il Comitato
pro “Ss. Rosario”, in base
all’esperienza dell’altra
volta, sarebbe corso ai ri-
pari e starebbe invitando
gli esponenti dell’area
venafrana che siedono nel
Palazzo di via Berta a so-
stenere la causa del-
l’ospedale “Ss. Rosario”.

Lauro Cicchino convoca l’assise



n FROSOLONE La questione
del poliambulatorio di Fro-
solone sbarca in Consiglio
regionale attraverso una
mozione presentata dal
consigliere Quintino Pallan-
te che impegna la giunta
affinché la struttura non
sia depotenziata e continui
a svolgere l’importante atti-
vità di assistenza nella zo-
na.

Il Consiglio regionale del
Molise ha approvato ieri,
all'unanimità, la mozio-
nem a firma del consigliere
Quintino Pallante, diretta
ad impegnare il presidente
della giunta, Michele Iorio,
e il competente assessore
regionale ad intervenire af-
finché le risorse umane e

le prestazioni sanitarie del
poliambulatorio di Frosolo-
ne, sito in località Sant’An-
na, non vengano ridotte,
bensì potenziate.

«Il poliambulatorio di
Frosolone - si legge nel te-
sto presentato lo scorso 9
dicembre - nel corso degli
anni si è conquistato uno
spazio rilevante nell'offerta
di servizi e prestazioni sani-
tarie in un'area compren-
dente comuni appartenen-
ti sia alla Provincia di Iser-
nia che a quella di Campo-
basso». La struttura, infatti,
costituisce senza ombra di
dubbio un riferimento im-
portante per i cittadini di
Frosolone, Macchiagode-
na, Civitanova, Sant’Elena

Sannita, Chiauci, Sessano,
Carpinone, Bagnoli del Tri-
gno, Duronia, Torella del
Sannio, Molise e Casalci-
prano. Zone interne dove
la presenza di questo presi-
dio sanitario è fondamenta-
le per i cittadini. Come è
noto il distretto di Frosolo-
ne è stato però eliminato e
diverse attività ambulato-
riali sono state di conse-
guenza soppresse, creando
di fatto un forte disagio al-
la popolazione che si vede
costretta a recarsi continua-
mente ad Isernia o Campo-
basso anche per un sempli-
ce controllo. A ciò si ag-
giunge un problema comu-
ne a tutte le strutture sani-
tarie del Molise ovvero le

liste di attesa lunghissime
che fanno slittare di setti-
mane, se non addirittura
di mesi, le prenotazioni.
Ad esempio, ci è giunta no-
tizia proprio in questi gior-
ni, di un utente che si è
recato a prenotare una visi-
ta per ottenere un sempli-
ce certificato medico neces-
sario per espletare delle
pratiche ma, comunque,
subordinato alla visita di
un medico. Ebbene la pre-
notazione è stata fatta ma
non prima di aprile. L’alter-
nativa sarebbe stata quella
di rivolgersi alle strutture
di Campobasso o di Boja-
no dove, tuttavia, la situa-
zione non sembra sia mi-
gliore.

Tornando alla questione
della mozione di Pallante,
ci si attende che attraverso
tale iniziativa l’attenzione
si rivolga a tutti i poliambu-
latori e le strutture sanita-
rie non ospedaliere, come
quella di Frosolone, affin-
ché possano essere salva-
guardate per garantire un
servizio a tutti quei cittadi-
ni che non possono essere
abbandonati al loro desti-
no, solo perché residenti
in aree interne e distanti
dai grandi centri. Scongiu-
rando inoltre un aggravio
di quei costi che gli stessi
cittadini sono costretti a so-
stenere per potersi curare.

«Al primo posto c'è natu-
ralmente la tutela della sa-

Mozione sul poliambulatorio di Sant’Anna
Frosolone Presentata da Quintino Pallante: «I cittadini delle aree interne non vanno dimenticati»
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lute - afferma Pallante -.
Ma non bisogna affatto sot-
tovalutare nemmeno la ne-
cessità di tutelare le aree
interne della regione. Sen-
za dimenticare poi che tali
scelte potranno portare
vantaggi, nel lungo perio-
do, anche in termini di ri-
sparmio. Sicuramente più
di una controproducente

politica di tagli indiscrimi-
nati». I problemi inerenti
al struttura di Frosolone
erano stati sottolineati, me-
si addietro, anche da una
lettera del sindaco, alla
quale era seguita una riu-
nione con i vertice del-
l’Asrem.

R.M.

Regione
Il
consiglio
si
occuperà
della
proposta
di
potenziare
la
struttura
sanitaria
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Romano: 'Imam, Cultura, sanità, sisma, 
art. 15, Fas: il sistema Bertol-Iorio' 
2010-02-24 01:00:04

 di MASSIMO ROMANO* - Con Decreto del Presidente della Regione Commissario 
delegato post sisma n. 544 del 14 dicembre 2009, Michele Iorio sembra abbia assegnato 
ben 100.000,00 all’IMAM di Larino per realizzare uno studio di registrazione.  
 
Dico sembra, in quanto ho richiesto copia ufficiale del decreto della cui esistenza 
apprendo leggendo una delibera di Giunta del Comune di Larino, la n. 7 del 2010, che 
prende atto, appunto, del finanziamento commissariale. 
L’Imam è una scuola di musica privata. Non si capisce bene se si tratta di fondi ordinari 
del terremoto o di residui del famigerato art. 15, quello che doveva servire a rilanciare lo 
sviluppo del Molise. Nel primo caso, sarebbe perfino superfluo chiarire che lo studio di 
registrazione di una scuola di musica privata non c’entra nulla con il tragico evento 
sismico del 2002. Nel secondo, sarebbe interessante capire come può il Presidente-
Commissario, con atto monocratico, finanziare un privato che all’epoca dell’adozione 
dell’art. 15 non esisteva neppure. Per quanto tempo ancora Iorio continuerà a gestire 
come Commissario delegato, dunque senza alcuna forma di controllo democratico, 
risorse pubbliche per finanziare di tutto e di più? 

Con Decreto del Presidente della Regione n. 12 del 25 gennaio 2010 Michele Iorio ha 
istituito il tavolo tecnico per la gestione del PAI IMAM, assegnando all’istituto di Larino il 
ruolo di unità tecnica e alla Molise Dati spa il compito di gestire gli appalti pubblici relativi. 
Che una scuola di musica privata non possa assumere il ruolo di centro gestionale di un 
accordo di programma realizzato con fondi nazionali FAS è cosa nota (anche perché le 
linee guida per la progettazione territoriale stabiliscono che siano gli enti del partenariato 
–Riccia, Larino e Agnone- ad individuarlo.) Inoltre, appare addirittura comico che gli 
appalti pubblici connessi a finanziamenti FAS siano gestiti dalla Molise Dati spa, società 
mista con socio privato scelto senza alcuna gara pubblica, illegittimamente configurata 
come centrale di committenza con legge finanziaria 2010 (di cui ho infatti richiesto al 
Governo l’impugnativa). 

Da qualche settimana Iorio è anche Commissario per la sanità, nominato dal Governo. 
Visto che la politica sanitaria di Iorio ci ha portato allo sfascio, giusto dargli anche poteri 
straordinari e monocratici. Non si sa mai che possa fare ancora peggio. E pare proprio 
che ci stia riuscendo. Infatti, tra qualche giorno scatteranno gli aumenti automatici delle 
imposte regionali, come ampiamente preannunciato dal Governo nel tavolo tecnico del 28 
gennaio 2010. Tra qualche giorno Iorio metterà in vendita il patrimonio di famiglia (della 
Regione) e saccheggerà qualcosa come 70 Milioni di euro dei fondi Fas regionali (di cui 
30 Milioni sono già andati nello Zuccherificio del Molise spa…). 

Intanto in Italia è esploso il dibattito sul sistema Bertolaso: dopo gli arresti di altissimi 
burocrati ministeriali, le indagini su vertici politici, le dimissioni di notissimi magistrati, 
qualcuno sembra abbia cominciato a chiedersi se sia compatibile con lo stato di diritto un 
sistema che consente ad una persona fisica, per quanto splendida e trasparente possa 
essere, di gestire con poteri straordinari, monocratici, derogatori, la gestione non solo 
delle emergenze ma praticamente di tutti gli appalti pubblici più significativi per miliardi di 
euro. Ma il Molise è in Italia?  

*Consigliere regionale 
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Romano: 'Imam, Cultura, sanità, sisma, 
art. 15, Fas: il sistema Bertol-Iorio' 
2010-02-24 01:00:04

 di MASSIMO ROMANO* - Con Decreto del Presidente della Regione Commissario 
delegato post sisma n. 544 del 14 dicembre 2009, Michele Iorio sembra abbia assegnato 
ben 100.000,00 all’IMAM di Larino per realizzare uno studio di registrazione.  
 
Dico sembra, in quanto ho richiesto copia ufficiale del decreto della cui esistenza 
apprendo leggendo una delibera di Giunta del Comune di Larino, la n. 7 del 2010, che 
prende atto, appunto, del finanziamento commissariale. 
L’Imam è una scuola di musica privata. Non si capisce bene se si tratta di fondi ordinari 
del terremoto o di residui del famigerato art. 15, quello che doveva servire a rilanciare lo 
sviluppo del Molise. Nel primo caso, sarebbe perfino superfluo chiarire che lo studio di 
registrazione di una scuola di musica privata non c’entra nulla con il tragico evento 
sismico del 2002. Nel secondo, sarebbe interessante capire come può il Presidente-
Commissario, con atto monocratico, finanziare un privato che all’epoca dell’adozione 
dell’art. 15 non esisteva neppure. Per quanto tempo ancora Iorio continuerà a gestire 
come Commissario delegato, dunque senza alcuna forma di controllo democratico, 
risorse pubbliche per finanziare di tutto e di più? 

Con Decreto del Presidente della Regione n. 12 del 25 gennaio 2010 Michele Iorio ha 
istituito il tavolo tecnico per la gestione del PAI IMAM, assegnando all’istituto di Larino il 
ruolo di unità tecnica e alla Molise Dati spa il compito di gestire gli appalti pubblici relativi. 
Che una scuola di musica privata non possa assumere il ruolo di centro gestionale di un 
accordo di programma realizzato con fondi nazionali FAS è cosa nota (anche perché le 
linee guida per la progettazione territoriale stabiliscono che siano gli enti del partenariato 
–Riccia, Larino e Agnone- ad individuarlo.) Inoltre, appare addirittura comico che gli 
appalti pubblici connessi a finanziamenti FAS siano gestiti dalla Molise Dati spa, società 
mista con socio privato scelto senza alcuna gara pubblica, illegittimamente configurata 
come centrale di committenza con legge finanziaria 2010 (di cui ho infatti richiesto al 
Governo l’impugnativa). 

Da qualche settimana Iorio è anche Commissario per la sanità, nominato dal Governo. 
Visto che la politica sanitaria di Iorio ci ha portato allo sfascio, giusto dargli anche poteri 
straordinari e monocratici. Non si sa mai che possa fare ancora peggio. E pare proprio 
che ci stia riuscendo. Infatti, tra qualche giorno scatteranno gli aumenti automatici delle 
imposte regionali, come ampiamente preannunciato dal Governo nel tavolo tecnico del 28 
gennaio 2010. Tra qualche giorno Iorio metterà in vendita il patrimonio di famiglia (della 
Regione) e saccheggerà qualcosa come 70 Milioni di euro dei fondi Fas regionali (di cui 
30 Milioni sono già andati nello Zuccherificio del Molise spa…). 

Intanto in Italia è esploso il dibattito sul sistema Bertolaso: dopo gli arresti di altissimi 
burocrati ministeriali, le indagini su vertici politici, le dimissioni di notissimi magistrati, 
qualcuno sembra abbia cominciato a chiedersi se sia compatibile con lo stato di diritto un 
sistema che consente ad una persona fisica, per quanto splendida e trasparente possa 
essere, di gestire con poteri straordinari, monocratici, derogatori, la gestione non solo 
delle emergenze ma praticamente di tutti gli appalti pubblici più significativi per miliardi di 
euro. Ma il Molise è in Italia?  

*Consigliere regionale 

  

 

  

Scriveteci | Feed RSS | Pubblicità | Eikon comunicazione | Altra Comunicazione   

Pagina 1 di 1Romano: 'Imam, Cultura, sanità, sisma, art. 15, Fas: il sistema Bertol-Iorio'

24/02/2010http://www.altromolise.it/notizia.php?argomento=il-caso&articolo=42137



 

 
GIORNATA-POLITICA 

 
Home » giornata-politica Cerca in Altromolise nel Web con 

  

 

 Libri

 Automercato

 Anima gemella

 Annunci e Aste

 NEWS 

Cronache

Politica

Economia

Informatica

Campobasso

Isernia

Termoli

Venafro

Boiano

Larino

Sport

Scuola

Università

E-mail

Prima Pagina

 OPINIONI 

Approfondimenti

Editoriale

Ipse Dixit

Cattiverie

La battuta

Chi sale e chi scende

 SPECIALI 

L'inchiesta

Il caso 

La giornata politica 

Solidarietà

Speciale Terremoto

 RUBRICHE  

Appuntamenti

Molise in rosa

Prognosi Riservata

La Vignetta

Il personaggio

Molisani nel Mondo

Miss Italia

 EDITORIALI 

Rimanelli

 CULTURA 

Cultura

Musica

Associazioni in Vetrina 

Scrittori Molisani

 Servizi 

Avvisi di gara

 

Al lavoro il consiglio regionale del Molise 
2010-02-24 01:08:24

 Presieduto dal Presidente Michele Picciano è stato oggi in seduta il Consiglio Regionale 
che ha discusso inizialmente  l’Ordine del Giorno, collegato all’approvazione della legge 
finanziaria regionale per l’anno 2010, a firma del Consigliere Petraroia, inteso ad 
impegnare la Giunta regionale a verificare in sede di assestamento del bilancio, il 
possibile incremento delle risorse destinate  ai piccoli Comuni.  
 
Oltre al presentatore sono intervenuti nel dibattito, condividendo lo spirito del documento, i 
Consiglieri Tamburro, Chierchia Pietracupa, l’Assessore Vitagliano, lo stesso Consigliere 
Mauro che ha votato contro non condividendo l’intervento solo finanziario, tutti 
inquadrandolo nella prospettiva di un riassetto delle autonomie locali molisane e di una 
sollecitazione ad associarsi nella  gestire dei servizi per  poter garantire un sufficiente 
livello  degli stessi. Posto in votazione l’ Ordine del giorno è stato approvato a 
maggioranza con l’astensione del Consigliere Incollingo. 
Anche l’Ordine del Giorno, a firma del Consigliere Petraroia, per favorire la 
riorganizzazione istituzionale territoriale, con particolare riferimento alle Comunità 
Montane è stato approvato dal Consiglio con gli stessi orientamenti espressi sul 
precedente documento.  

Il programma della Edizione 2009 della “Festa del Molise”, istituita  con legge regionale 9 
gennaio 2004 n. 3, relatore il Consigliere Molinaro, è stato approvato dal Consiglio con il 
voto contrario dei Consiglieri Petraroia e Romano. Il Consigliere Petraroia ha auspicato 
che la prossima Festa del Molise sia la festa della regione e non, come quella del 
provvedimento in esame, la festa del Presidente della Regione. 

Il Consiglio ha esaminato la Mozione, a firma del Consigliere Pallante, intesa ad 
impegnare il Presidente della Giunta e il competente assessore ad intervenire affinché le 
risorse umane e le prestazioni sanitarie del Poliambulatorio di Frosolone non vengano 
ridotte bensì potenziate. 
I Consiglieri Fanelli, Bizzarro, Terzano hanno chiesto la stessa attenzione per tutte le altre 
strutture sanitarie simili, in nome del principio di decentramento della sanità sul territorio 
per realizzare anche economie di spesa.  
L’Assessore Passarelli  ha assicurato che la Giunta e le strutture tecniche stanno 
lavorando per il potenziamento strutturale e dei servizi del Poliambulatorio di Frosolone e 
più in generale alla realizzazione della sanità diffusa sul territorio. 
La mozione, integrata da un emendamento proposto dal Presidente Incollingo, che 
prevede un intervento simile a quello per il Poliambulatorio di Frosolone per tutte le 
strutture sanitarie non ospedaliere della regione, accettata dal proponente Pallante,è stata 
approvata dal Consiglio. 
Il Presidente Incollingo, prima di togliere la seduta, ha ricordato che domani alle 10,00 si 
terrà la seduta prevista e convocata per continuare nell’esame della proposta di Statuto. 

Ufficio stampa 
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